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veniva accolta: avrà luogo oggi 
alle 19 presso la sede della UIL. 

Perché tanto stupore? Per
ché si parlava di voltafaccia 
della CGIL, dì cambiamento 
delle posizioni? Quello che ha 
detto ieri la segreterìa della 
CGIL era in realtà una ripresa 
delle posizioni esposte pun
tualmente in ben due riunioni 
del Comitato esecutivo confe
derale. Addirittura con osses
sione la CGIL aveva fatto sape
re che tnon c'erano le condizio
ni per fare un accordo» e, altret
tanto ossessivamente, aveva e-
sposto la necessità di procedere 
ad un dibattito tra i lavoratori e 
ad una accurata informazione. 
È l'adozione di un metodo che, 
certamente, sarebbe ben più 
valido se fosse condotto da tut
te e tre ìe Confederazioni. La 
CGIL ad ogni modo ha creduto 
opportuno elaborare un lungo 
documento che puntualizza 
con meticolosità dissensi e con
sensi con l'impostazione gover
nativa, un documento da distri
buire tra i lavoratori. Un docu
mento da cui traspare con evi
denza un fatto: l'accordo non è 
certo a portata di mano. CISLe 
UIL dissentono forse da tale 
impostazione? Non ci sembra 
possibile. 

La ferma, ma serena presa di 
posizione della CGIL rappre
senta un siluro alle trattative in 
corso? Esaminiamo il testo. La 
nota della segreterìa si apre 
sottolineando il fatto che da 
trattativa fra governo e sinda
cati affronta come è noto pro
blemi complessi ed è rivolta ad 
ottenere quei cambiamenti del
le posizioni del governo che so
no essenziali», viene conferma
ta «Questa prima tornata di ve
rifiche», ma certo si afferma che 
c'è «l'esigenza della più vasta 
informazione e discussione nel
le strutture sindacali e con ì la
voratori e dell'iniziativa di lot
ta sugli obiettivi del movimen
to sindacale». Qualcuno vuol 
sostenere che questa esigenza 
di informazione e di lotta non 
esiste? 

E stato Luciano Lama, insie
me a Ottaviano Del Turco, a 
spiegare tene come stanno le 
cose: «Le reazioni alla nostra 
nota non possono non suscitar 

CGIL: assemblee 
e poi accorcio 
meraviglia. Noi abbiamo una 
doppia esigenza: fare la tratta
tiva, ma perché questa sia co
struttiva mantenere uno stret
to rapporto con la gente. Il ne
goziato può procedere questa 
settimana sui diversi aspetti, 
anche sabato. È possibile utiliz
zare due giorni eli pausa, occu
pati dai colloqui tra governo e 
imprenditori, per stabilire con
tatti con i lavoratori... Abbiamo 
deciso ieri sera unitariamente 
questa informaiione». E stata 
comunque decisa per sabato 
mattina, prima delle assemblee 
di lunedi e martedì, una riunio
ne del Comitato Direttivo della 
CGIL, non per rimettere in di
scussione le decisioni già as
sunte, ma per dare una ulterio
re valutazione sugli ultimi svi
luppi del negoziato. Tutto sa-
rebbe chiarito però da una scel-
tu fatta propria dalla segreteria 
CGIL, CISL e UIL per andare 
olla consultazione tra i lavora
tori, lunedì e martedì, con un 
giudizio comune. 

Ma vediamo in sintesi alcuni 
aspetti di tale giudizio reso no
to ieri dalla CGIL. Esso è con
tenuto in un documento di otto 
cartelle. Esso è stato formulato 
per corrispondere «alle precise 
richieste che pervengono quoti
dianamente» alla CGIL da par
te delle strutture periferiche e 
dei consigli di fabbrica. Sarà 
subito stampato come «volan
tone» o «depliant» e distribuito 
nei posti di lavoro «con la mobi
litazione straordinaria di tutti i 
dirigenti sindacali». Ecco alcu
ne valutazioni del documento: 

FISCO — Le proposte avan
zate, per sottoporre a una più 
equa imposizione fiscale i red
diti non da lavoro dipendente, 
devono essere «precisate con 
più chiarezza»; occorrono «ga
ranzie nei tempi dì attuazione 
di questa parte della lotta all'e
vasione»; le misure di emergen
za devono partire già dal 1984; 
è necessario elevare il basso ed 
•insignificante reddito presun

tivo oggi stabilito» per i liberi 
professionisti e «abbattere le 
spese deducibili». Rimane il 
«no» per la tassazione sulle ren
dite finanziarie, per l'imposta 
patrimoniale. È stata finora re
spinta infine la richiesta di rea
lizzare la restituzione del pre
lievo fiscale nel corso del 1984. 
Quest'anno la restituzione del 
drenaggio fiscale registrerà co
munque, a causa dell'inflazio
ne, una perdita dell'I Ce del sa
lario. 

POLITICA INDUSTRIALE 
— Il governo ha finora presen
tato un «documento assai gene
rico» sulla nuova legislazione-
quadro, mentre sulle «situazio
ni di crisi» ha «promesso delle 
schede di intervento». 

OCCUPAZIONE — Le ri
sposte del governo sono state 
•molto indeterminate», negli 
strumenti e negli effetti occu
pazionali. Soprattutto le quan
tità finanziarie annunciate per-
l'insieme delle operazioni «ap
paiono assolutamente inade
guate». 

MERCATO DEL LAVORO 
— «Ancora indeterminati sono 
gli impegni del governo in ma
teria di contratti di solidarietà 
nei processi di ristrutturazio
ne». Esistono disponibilità, in
vece, per quanto riguarda nuo
ve norme legislative di avvia
mento al lavoro e di mobilità e 
per quanto riguarda l'uso della 
cassa integrazione (con una du
rissima presa di posizione però 
della Confindustria). C'è un 
impegno a modificare le odiose 
norme che puniscono gli handi
cappati. 

COSTO DEL DENARO — 
Sulla necessità di ridurre i tassi 
di interesse sui titoli pubblici e 
il costo del denaro, operazione 
decisiva per sostenere la ripre
sa economica, si confrontano 
diverse posizioni tra governo e 
banche. Prevale comunque tra 
le banche e il ministro del Teso
ro «l'idea di misure di riduzione 
di scarsa entità e quindi di 

scarsa efficacia». 
PREZZI E TARIFFE — Il 

governo dice di essere disponi
bile a contenere gli aumenti dei 
prezzi e delle tariffe per il 1984 
«entro il 10',r », ma «a questa di
sponibilità non corrispondono 
misure coerenti». 

PENSIONI, ASSEGNI FA
MILIARI, SANITÀ — Riman
gono «divergenze» sulla eleva
zione dell'età • pensionabile e 
sulle proposte relative alle pen
sioni integrative che «minereb
bero il principio della solidarie
tà». Sugli assegni familiari sem
bra acquisito l'impegno a rior
dinare l'intera materia. Sulla 
sanità «non emergono impegni 
seri di rigore, di razionalizza
zione e di equità su prontuario, 
farmaci e programma sanita
rio». 

PUBBLICO IMPIEGO — Il 
sindacato pretende «il blocco di 
erogazioni finanziarie a favore 
di particolari strati (in partico
lare la dirigenza) decise da sin
gole amministrazioni pubbli
che e da Bingoli ministeri, vio
lando i contratti di lavoro e la 
legge-quadro, aumentando le 
discriminazioni tra i lavoratori, 
aumentando enormemente la 
spesa pubblica». 

GIUDIZIO FINALE — La 
posizione del governo dimostra 
«caute disponibilità su alcuni 

Bunti e chiusure su molti altri». 
Ina situazione, quindi, che 

«non consente di giungere ad 
un accordo positivo». Solo «in 
presenza di adeguate proposte 
e misure sui vari temi indicati 
dal sindacato per una svolta di 
politica economica» è possibile 
per la CGIL «ipotizzare una 
manovra sulla politica retribu
tiva nei termini noti di un con
gelamento temporaneo e 
straordinario della scala mobile 
e con il recupero successivo dei 
punti. Una manovra, cioè, che 
escluda un abbassamento dei 
salari reali e confermi il legame 
tra scala mobile e inflazione 
reale, come previsto dallo stes
so accordo 22 gennaio 1983... 
Su questa base dovrebbe essere 
possibile una intesa nella Fede
razione unitaria, perché comu
ne appare la convinzione che i 
salari reali vadano tutelati». 

Bruno Ugolini 

Difesa e di segretario del parti
to repubblicano. Si è parlato, 
fra l'altro,di n o m i n e e d i RAI-
TV. In mattinata, il presidente 
del Consiglio aveva invece rice
vuto il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi. 

Nella riunione del Consiglio 
di gabinetto ha, comunque, do
minato la vicenda del negoziato 
sulla verifica dell'accordo del 
22 gennaio del 1983. 

•Siamo qui — ha detto Gian
ni De Michelis, mediatore nella 
trattativa — per elaborare le li
nee dell'ipotesi finale. Con i 
sindacati e gli imprenditori — 
ha aggiunto — ricominciamo 
domani mattina (cioè stamani, 
n.d.r.), tirando diritto per fini
re al più presto». 

Quando, erano ormai le 22, il 
vertice era concluso. Lo stesso 
De Michelis ha detto ai giorna
listi che il Consiglio di gabinet
to aveva esaminato «le discus
sioni di questi giorni per valu
tare gli spazi di manovra. An
diamo agli incontri ritenendo 

Il consiglio 
di gabinetto 
di poter presentare una propo
sta definitiva tra venerdì sera e 
sabato mattina. Nella fase fina
le del negoziato — ha poi detto 
De Michelis — si avrà l'inter
vento del presidente del Consi
glio». 

Il ministro del Lavoro ha poi 
negato che il governo si stia ap
prestando al tavolo della trat
tativa con novità sostanziali. Si 
tratterebbe invece, di «appro
fondimento» delle proposte a-
vanzate in questi p o m i . 

All'arrivo a Palazzo Chigi 
Spadolini aveva rilasciato una 
dichiarazioneche aveva toccato 
il cuore della questione: la scala 
mobile. Ecco la sua dichiarazio
ne: «Guai ad avere fretta. Biso
gna avere tutto il tempo neces

sario perchè si giunga ad un ac
cordo positivo. Non ci possia
mo più permettere accordi del 
t ipo di quello del 22 gennaio 
dello scorso anno che i sindaca
ti interpretano in un modo e eli 
imprenditori in un altro. Co
munque — ha aggiunto l'ex 
presidente del Consiglio — 1* 
accordo va commisurato alla 
gravità della s i tuarono econo
mica. Se si dovrà attendere 
qualche giorno ne varrà la pe
na. L'importante è evitare lo 
ecatto della contingenza di feb
braio. Ma c'è tempo in quanto 
quello de l l ' l l febbraio (è l'ulti
m o giorno utile per la rilevazio
ne dell'indice del costo della vi
ta ai fini degli scatti di scala 
mobile) è un termine conven

zionale che si può spostare». 
Spadolini, insomma, dice 

due cose: non solo la scala mo
bile va tagliata, ma la riduzione 
deve valere a partire dallo scat
to di questo mese. Secondo le 
valutazioni dal Tesoro, a feb
braio, tra scatto record della 
contingenza e automatismi 
contrattuali, il costo del lavoro 
dovrebbe fare un balzo in avan
ti di otto punti percentuali. 
mentre il limite per il 1984 do
vrebbe essere fissato al 10%, 
pari cioè al tasso di inflazione 
programmata per quest'anno 
dallo stesso governo. 

Ieri sera — prima della riu
nione — 0 ministro del Tesoro 
Giovanni Goria aveva evitato 
di entrare nel merito delle que
s t ion i Sprizzando fiducia sulla 
trattativa, Pietro Longo, mini
stro del Bilancio, ritiene che 
oggi con il sindacato «ci sarà un 
chiarimento». Torna, così, quel
l'ombra dell'ultimatum che già 
si era affacciata nelle dichiara
zioni di D e Michelis. 

Giuseppe F. Mennelta 

più avanzata. N é lezioni sac
centi. né strumentalizzazioni 
politiche ma uno sforzo comu
ne per spingere tutto il movi
mento operaio a misurarsi con 
le nuove realtà sociali, con le 
cause vere della crisi, con certi 
vincoli del sistema, con tutte le 
forze disponibili al cambia
mento. Non è questo II modo 
più serio e responsabile per di
fendere l'unità e l'autonomia 
del movimento sindacale? Ma 
ciò sarà molto più difficile se la 
eente non capisce per che cosa 
lotta, per quali obiettivi con
creti. realistici, ricavati dalla 
realtà del conflitto sociale e 
non da fumose piattaforme ma
cro-economiche dove non è mai 
chiaro il «con chi, contro chi e 
come.. 

— Se capisco bene , t u pensi 
che questo è anche il modo 
migliore e più costruttivo 
per impedire che u n even
tuale esito negativo di que
sta vicenda al imenti la sfi
ducia. il dis impegno dei mi
litanti. l ' indebolimento del 
potere contrattuale e della 
forza rappresentati la del 
sindacato. 
Questa è la nostra vera 

preoccupazione. I giochi non 
sono fatti. La gente deve essere 
consultata. Ma quale che sia I* 
esito di questa battaglia, il sin-

L'intervista 
con Reichlin 

Oggi i funerali 
del compagno 

Giordano 

I funerali del compagno 
Francesco Giordano si svolge
ranno oggi alle ore 14,30 presso 
la sezione PCI «L. Petroselli» 
(Laurentino 33 . vis Tommaso 
Sillani 3 - VII ponte). L'orazio
ne funebe sarà tenuta dal com
pagno Trivelli della Direzione. 
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darato e il movimento operaio 
non devono perdere la guerra. 
Una guerra che è tutta da com
battere. dato che lì al ministero 
del lavoro si sta solo pestando 
l'acqua nel mortaio. Parlo della 
guerra vera contro la crisi, per 
l'occupazione e per uno svilup
po nuovo, qualificato dell'Ita
lia. Perciò è essenziale che si 
sviluppi in tutto il movimento 
operaio una riflessione critica 
profonda, anche sull'esperien
za di questi anni. II tema del 
rinnovamento del sindacato, 
delle sue politiche e dei suoi 
rapporti con la gente, mi sem
bra ormai ineludibile. 

— Non sottovaluti il peso 
delle tendenze conservatri
ci interne e intemazional i , 
la grande difficoltà in cui si 
trovano tutte le forze s inda
cali e di sinistra in Europa? 
Ma proprio per questo non 

possiamo limitarci a contem
plare le difficoltà. In fondo, è il 
pessimismo, è la sfiducia che ha 
spinto certi sindacalisti a di
fendere un simulacro di potere 
rifugiandosi nelle stanze del 
governo. Proprio se vuole esse
re attore di una nuova politica 
economica, il sindacato deve ri
buttarsi nel movimento delle 
rose, nei processi di ristruttu
razione prendendo in mano la 
bandiera del cambiamento. La 
crisi non significa immobili
smo. Essa distrugge tante cuse 
ma esiste anche, e perfino cre
sce. una potenzialità, un patri
monio di energie e di compe
tenze costituito non solo dagli 
onerai (di una classe operaia 
che sta essa stessa profonda
mente cambiando), ma anche 
dai tecnici e dagli scienziati, dai 
manager» e da non indifferenti 
capacità imprenditoriali. Tutto 
c iò si può disperdere, frantu
mare. disgregare, ma tutto d ò 
si può organizzare e indirizzare 
verso nuove mete. Vogliamo. 
coinè sinistra e come movimen
to operaio, far leva su queste 
potenzialità o estenuarci nei ti
ra e molla sui punti della scala 
mobile con De Michelis? Que
sto è il punto. L'industria ita
liana si ristruttura, ma in as
senza di efficaci politiche indu
striali e di un uso delle risorse 
diverso da quello che si sta fa
cendo, non tiene il passo con le 
sfide degli altri. Perciò rischia 
il declassamento. E ridicolo 
prendersela con la «cala mobi
le. Il passaggio è stretto, ma da 

qui bisogna passare, cioè da po
litiche asfittiche, tutte basate 
sulla manovra dei prezzi e sulle 
sovvenzioni a pioggia, a politi
che mirate all'innovazione e al
la riconversione. C'è bisogno di 
una nuova strategia dello svi
luppo e di un mutamento dell' 
asse della politica economica e 
industriale. E per spingere in 
questa direzione ci vuole corag
gio e anche spirito autocritico. 

— A che cosa ti riferisci? 
Anche al fatto che vecchie 

politiche contrattuali e salariali 
non funzionano più. Qui c'è un 
grave ritardo, e se non si esce 
da questa gabbia della contrat
tazione centralizzata sarà più 
difficile colmarlo. Mi ha colpito 
l'tusars osservazione di uno dei 
massimi dirigenti della CISL, 
Eraldo Crea: «Oggi parliamo 
tutti come ministri del Tesoro, 
sappiamo tutto di macroecono
mia ma subiamo un analfabeti
smo di ritorno sulla conoscenza 
dell'industria che si rinnova e 
su tutte le conseguenze sociali 
che ne derivano. In ultima erta-
lisi, rischiamo di non saper più 
contrattare». 

— Ma per spingere in que
sta direzione occorre anche 
u n salto di qualità del Parti
to. u n rinnovato impegno 
dei suoi quadri e dei suoi 
militanti . 
E questo lo sforzo che stiamo 

facendo. N o n bisognerebbe a-
vere troppa paura nel puntare 
su una modernizzazione delle 
relazioni industriali e sulla in
troduzione di nuove forme di 
democrazia economica. Io sono 
convinto che il padronato si il
lude se pensa di andare avanti 
distruggendo il potere sindaca
le e la personalità del lavorato
re. A ben vedere, nella fabbrica 
moderna non c'è possibilità di 
incremento della produttività 
se non si assegna un ruolo cen
trale. consapevole, di parteci
pazione alle forze produttive. 
Quanto alla piccola e media im
presa le cui potenzialità abbia
m o forse sottovalutato, si im
pone un ripensamento sul loro 
m o l a Nel) epoca in cui viviamo 
decisiva è la crescita di nuovi 
soggetti imprenditoriali, so
prattutto nel Mezzogiorno. E 
dobbiamo guardare di più alla 
cooperazione, al «terzo settore», 
al molo dei servizi, del terziario 
moderno, delle infrastrutture. 

. S u tutte queste questioni de

finiremo presto, tra pochi gior
ni, una piattaforma molto con
creta. 

— Ma torniamo per u n m o -
mento'alle politiche salaria
li. Più in concreto come 
pensi debbano cambiare? 
E questione che riguarda il 

sindacato, ma su cui noi stessi 
siamo venuti riflettendo. Da 
tempo il PCI ha indicato, natu- -
ralmente come ipotesi di lavo
ro, la proposta di riformare la 
struttura del salario secondo 
tre componenti: una prima ag
ganciata al costo della vita e in
dicizzata al 100 /c>; una seconda 
legata alla produttività azien
dale; una terza legata alla pro
fessionalità. Questa proposta è 
fondata sul vincolo prioritario 
della tutela integrale del sala-* 
rio reale. Anche qui bisogna u-
scire dalla difensiva. Non vi è 
nulla di inflazionistico nel de
stinare una parte degli incre
menti di produttività al salario 
e nell'affrontare con serietà la 
questione della professionalità 
operaia e della valorizzazione 
del molo dei tecnici e dei qua
dri. E la riforma del salario si 
collega, per noi, con la necessità 
di una riorganizzazione flessibi
le degli orari a livello aziendale 
e del territorio, introducendo 
normative specifiche per l'in
tervento nei punti di crisi (con
tratti di solidarietà), promuo
vendo le diffusione del tempo 
parziale e soprattutto del tem
po opzionale, secondo una for
mula che incontra crescente 
gradimento a livello europeo e 
puntando anche a una graduale 
riduzione dell'orario ai lavoro 
secondo la rivendicazione a-
vanzatà dalla stessa Confede
razione dei sindacali europei. 

— Insomma, ini sembra di 
capire che la tua preoccupa
zione * di reagire alla crisi 
de l s indacato offrendo nuo
vi terreni di iniziativa e u n a 
nuova visione dei problemi. 
Sì. Noi rispettiamo sul serio 

il travaglio e l'autonomia del 
sindacato. Io temo due cose che 
credo non giovino a nessuno: 
sia una contrapposizione e una 
polemica lacerante nel sindaca
to, sia uno stato di impotenza e 
di frustrazione; Bisogna uscir
ne in avanti e in positivo. In
tanto la gente deve sapere che 
il PCI li difende dall'attacco 
conservatore. Questo oggi è es
senziale* nessuno ce lo può im
pedire. Ma deve sapere che il 
PCI è in grado non solo di fare 
resistenza, ma di aiutare tutte 
le forze del lavoro ad aprirsi 
nuove strade per contrattacca
re e vincere. 

Giuseppe Vittori 

RAI. attacco 
alla riforma 
sti ci apprestiamo a fare. Se an
che gli altri lo faranno, si po
trebbe giungere ad una nuova 
legge in tempi brevi. Se c'è sif
fatta volontà politica, allora si 
può fissare una proroga del vec
chio consiglio per non più di 
due mesi». 
- Ieri sera c'è stata anche la 
reazione della Federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL dei la
voratori dello spettacolo e dell' 
informazione, che ha chiesto 
anche un incontro con Signo-
rello. Una nuova legge — che 
sancisca il molo di indirizzo e 
controllo del Parlamento e I' 
autonomia gestionale della 
RAI — è realizzabile — dice il 
sindacato entro il 1984; nel 
frattempo all'azienda bisogna 
garantire strumenti di governa
bilità (non si pregiudica né l'i
potesi di proroga né la nomina 
di un nuovo consiglio) e avviare 
il riordino aziendale facendo 
lavorare una commissione 
RAl-sindacato. 

In sostanza la pretesa de — 
incauta, arrogante e apparsa ai 
più impraticabile — di com
missariare la RAI,èdifesad sol
tanto a piazza del Gesù, sia pu
re con una girandola di varianti 
e subordinate. Si è giustificato 
l'on. Bubbico, gran faccendiere 
de in materia di tv: «In qualche 
modo bisogna garantire la ge
stione transitoria essendo no
stra convinzione che la legge 
103 va abrogata». Anticipando 
alcuni contenuti di una confe
renza stampa annunciata per 
stamane (ne terrà una anche il 
PSD Bubbico ha indicato tre 
strade per attuare quello che 

viene enfaticamente definito 
un progetto radicale contro la 
lottizzazione: un decreto gover
nativo, un disegno di legge, un 
progetto di iniziativa parla
mentare. Fatta piazza pulita 
della legge di riforma si può — 
concede Bubbico — mettersi 
attorno a un «tavolo istituzio
nale». L'esponente de è persino 
disposto a fare pubblica am
menda con Martelli (aveva de
riso la proposta di decreto lan
ciata tempo fa dal vicesegreta
rio del PSI), mentre «PCI e PRI 
prima lottizzano e poi giudica
no». 

«E una linea istituzioncle 
molto pericolosa — ha com
mentato Stefano Rodotà, costi
tuzionalista, capogruppo alla 
Camera della Sinistra indipen
dente — in quanto incita il go
verno a riappropriarsi dei pote
ri di governo sulla RAI in con
trasto con una riforma che, se
guendo una precisa indicazione 
della Corte costituzionale, ha 
spostato il governo della RAI 
dall'esecutivo al Parlamento». 

Non è escluso — di conse
guenza — che già stamani la 
DC aggiusti ancora di più il ti
ro. Anche perché la sua sortita 
ha esaurito, almeno per il mo
mento, la funzione per la quale 
è stata usata l'altro ieri in com
missione di vigilanza: «Sbarrare 
la strada con ogni mezzo — co
me ha osservato il compagno 
Occhetto — alla richiesta del 
PCI di ascoltare Prodi; per co
prire in modo illecito e furbesco 
— ha osservato Andrea Barba
to — le proprie responsabilità e 
occultare le prove della lottiz

zazione. 
Ciò su cui attualmente con

cordano DC e PSI è l'esauri
mento della legge di riforma, 
indicata come origine e causa 
della lottizzazione. Vi insiste 
De Mita — che ieri ha reso uffi
ciale la decisione di far dimet
tere i suoi due uomini designati 
dall'IRI (Follini e Balocchi, che 
però non hanno reagito con 
molto entusiasmo), vi insistono 
Borri e Bubbico e, per il PSI, 
Tempestini e Cassola. Quest' 
ultimo rinnova le critiche a 
Prodi e di eventuali contrasti 
DC-PSI dice che sono invenzio
ni per rendere ingovernabile la 
RAI e creare problemi al gover
no. La stessa nota di Palazzo 
Chigi di qualche giorno fa — 
ripresa oggi in una nota del-
('•Avanti!» — seguiva questa lo
gica: è la legge che legittima 1' 
intervento delle segreterie dei 
partiti nella scelta dei consi
glieri RAI. «Quella legge — ave
va osservato Bassamni, della 
Sinistra indipendente — va ve
rificata e migliorata, ma tutto 
autorizza tranne che la sparti-
zione della RAI tra i partiti». 

In quanto agli altri partiti il 
PLI — con l'eccezione della mi
noranza che fa capo a Sterpa — 
giudica l'iniziativa de una sorti
ta a effetto per congelare l'a
zienda com'è, saldamente occu-
gata dalla DC. Secondo l'on. 

lattistuzzi le dimissioni dei 6 
consiglieri designati dall'IRI e 
una chiara dichiarazione d'in
tenti dell'IRI aprirebbero la 
strada a soluzioni più utili a 
una buona gestione della RAI. 
11 vicesegretario del PRI Gun-
nella, secondo il quale la RAI 
dovrebbe essere scorporata dal
l'IRI — è anch'egli per la pro
roga del consiglio. Il suo com
pagno di partito Dutto sostiene 
invece che il commissariamen
to è possibile invocando i moti
vi di dissesto finanziario della 

RAI e seguendo le procedure 
previste dalla legge 103. La 
«Voce Repubblicanai aggiunge 
la proposta di nominare un 
consiglio RAI di 9 membri: 4 
nominati con la garanzia dei 
presidenti delle Camere, tre 
designati dall'IRI e 2 dalle Re
gioni, in modo da rendere su
perflua la commissione di vigi

lanza. Le soluzioni offerte dalla 
DC non piacciono neanche al 
PSDI («disinvolte» le definisce 
oggi «L'Umanità»). Infine: og^gi 
Signorello consulterà la Jotti e 
Cossiga sull'ammissibilità della 
proposta de; ma la commissio
ne di vigilanza non si riunirà 
prima delia settimana prassi-
ma- Antonio Zoilo 

Una dichiarazione di Zavoli 
R O M A — Il pres idente del la RAI , Serg io Zavol i , h a fatto hi 
s e g u e n t e d ichiarazione: «Sono certo di e spr imere l 'Inquietu
d ine del l ' intera a z i e n d a d ich iarando l 'assoluta necess i tà c h e 
u n a rapida ed eff icace s o l u z i o n e pol i t ica e n o r m a t i v a c o n f i 
guri u n quadro di certezze tali d a consent ire a l la RAI u n a 
forte capac i tà di r i lancio, per la s a l v a g u a r d i a di quegl i i n t e 
ressi genera l i de l P a e s e c h e u n serviz io pubbl ico deve poter 
Interpretare a l m a s s i m o g r a d o d i eff ic ienza e d i credibilità». 
Zavoli a g g i u n g e c h e «la R A I t i ene v ivo tu t to 11 g iorno il p i ù 
c o m p l e s s o e de l i ca to laboratorio cul turale di cu i d i s p o n g a la 
società: lasc iare c h e i m e c c a n i s m i e l ' i m m a g i n e di q u e s t a 
m a c c h i n a c o n t i n u i n o a logorarsi è u n a responsabi l i tà d e l l a 
qua le l'Intero s i s t e m a democra t i co deve farsi carico. . . Credo 
s i a Innegabi le c h e la condiz ione per l'inizio di u n a n u o v a 
s t a g i o n e cos trut t iva è nel le m a n i del la pol i t ica e del l eg i s la to 
re». 

I g iornal i s t i radiotelevis ivi — riunit i a Sen iga l l ia per l a 
r i fondazione del loro s i n d a c a t o — h a n n o vo ta to u n d o c u 
m e n t o c h e inv i ta la c o m m i s s i o n e par lamentare a def inire 
r a p i d a m e n t e le l inee d i r i lanc io del l 'az ienda a s s o l v e n d o a i 
dover i previst i da l la l egge di r i forma, p o n e n d o f ine al v u o t o 
d i potere al vert ice del la RAI . L'assemblea ind ica ne l la pro 
p o s t a d i c o m m i s s a r i a m e n t o u n a riprova de l l e s torture c h e 
s e g n a n o l a R A I e d e n u n c i a n o a l l 'opinione pubbl i ca il p e r i c o 
lo c h e l 'az ienda s i a m e s s a di fat to ne l la c o n d i z i o n e d i n o n 
poter a s so lvere più a l la funz ione di serviz io pubbl ico . Il rapi 
d o r i n n o v o del cons ig l io e l 'avvio de l la r i s trut turaz ione a -
z i e n d a l e s o n o s ta t i sol lec i tat i a n c h e da l c o n s i g l i o d 'az ienda d i 
v ia l e Mazzini . 

«Sarebbe bel lo — h a det to , a s u a volta , E n z o Forcel la , d ire t 
tore di R a d i o 3 — c h e tutt i gli a t tual i direttori (reti, support i , 
t g e gr ) s e n t i s s e r o l 'opportunità di d ich iarare p u b b l i c a m e n t e 
c h e , qual i c h e s i a n o le loro s i m p a t i e e aff i l iazioni pol i t iche , s i 
r i t e n g o n o sv inco la t i d a o g n i obbl igo di fedel tà verso 1 s i n g o l i 
partit i c o n 1 qual i , a torto o a ragione, s o n o s ta t i s i n o a d o g g i 
identificati». 

Governo 
in minoranza 
stioni che non investivano logi
che di schieramento ma impo
nevano confronti su contenuti 
e soluzioni ragionevoli. Ed è di 
grande rilevanza che anche a 
scrutinio palese, i dati reali ab
biano prevalso sui vincoli di 
partito. 

I contenuti della legge, in
tanto e poi gli ulteriori miglio
ramenti introdotti. Le nuove 
norme riducono sensibilmente 
la detenzione preventiva: da 10 
anni e 8 mesi a 6 anni, per i 
delitti più gravi; da 8 a 5 mesi 
per i reati minori. Riducono» 
casi in cui è obbligatorio spicca
re il mandato di cattura. Esten
dono le ipotesi in cui può essere 
concessa la libertà provivsoria. 
Introducono l'obbligo dell'in
terrogatorio dell'arrestato en
tro 10 giorni, pena la scarcera
zione. Le modifiche imposte ie
ri (ma un'altra, particolarmen
te rileante, potrà essere intro
dotta stamane) sono tutte frut
to di emendamenti comunisti, e 
migliorano sensibilmente — in 
direzione della garanzia dei di
ritti dell'imputato — un prov
vedimento. frutto dell'unifi
cazione di diverse proposte, la 
prima delle quali presenata dal 
PCI. che già nel testo varato 
dalla commissione per l'aula 
segnava l'avvio dell'uscita dalla 
cosiddetta legislazione di emer
genza ed insieme un arricchi
mento delle libertà democrati
che. 

II segnale complessivo dei 

voti in cui il governo è andato 
sotto ha appunto questa rile
vante valenza politica: di un 
progressivo spostamento di 
queste norme Sulla linea su cui, 
pur con qualche differenziazio
ne, si erano mossi fin dall'inizio 
i comunisti, la Sinistra indi
pendente, D P e PDUP. 

Classico (e particolarmente 
bruciante per il governo) il caso 
delle disposizioni, introdotte ex 
novo nella legge, che finalmen
te disciplinano il regime degli 
arresti domiciliari e ne assicu
rano una gestione più corretta, 
che tiene insomma conto del 
fatto che una cosa è doversene 
stare rinchiusi in una villa in 
Brianza e un'altra essere tap
pato in un basso napoletano. 
Gli argomenti con cuiLuciano 
Violante ha sostenuto questa 
norma aggiuntiva (il camorri
sta Zaza e scappato perchè non 
c'è regolamentazione di questo 
istituto; magistratura e polizia 
non sanno come gestirlo; non si 
può confondere il ricco truffa
tore con servitù ed il morto di 
fame che deve poter andare a 
guadagnarsi il pane: quindi non 
è il caso di arroccarsi in schiera
menti contrapposti) hanno 
creato cosi profonde spaccatu
re nella maggioranza che, men
tre il ministro guardiasigilli 
Martinazzoli invocava il ritiro 
della proposta, i dirigenti del 
pentapartito cercavano di sa
nare i contrasti interni. Risul
tato vano: rientrata a parole 1' 

adesione del repubblicano Ci-
farelli alla proposta comunista, 
si delineava quella del liberale 
De Luca. Alla fine, tornati tutti 
in aula, è stato giocoforza vota
re l'emendamento aggiuntivo 
del PCI: è passato con 261 voti 
contro 245, almeno una qua
rantina di deputati del penta
partito si erano schierati con 1' 
opposizine. 

Ma a questa scontila, provo
cata da una irragionevole osti
nazione del governo, si è giunti 
sull'onda di altre sonore Data
ste: 1) per un solo voto era già 
passata un'altra proposta cor
rettiva, prima formatane la 
compagna Maria Teresa Gra
nati, che amplia le garanzie re
lative alla possibuta di revoca 
del mandato di cattura e di 
concessione della libertà prov
visoria (il radicale Melega ha 
«violato» la vergognosa disposi
zione pannelliana di non parte
cipare a votazioni);?) sempre in 
tema dilibertà provvisoria sono 
stati eliminati in modo chiaro 
(emendamento di Angela Bot -
tari) i due sbarramenti più rile
vanti pesti dalla legge Reale al
la scarcerazione; 3) l'eventuale 
aumento (ma sempre in termi
ni assai ridotti rispetto al pas
sato) della carcerazione pre
ventiva nella fase istruttoria 
dovrà essere autorizzato dal 
Tribunale della libertà (emen
damento Valentina Lanfran
c o ) . 

Non bastasse, il governo è 
riuscito a farsi sconfiggere (per 
30 voti, a scrutinio palese!) per
sino su un suo stesso emenda
mento. E non si trattava di cosa 
da poco: il ministro della Giu
stizia ha tentato infatti di cam
biare le carte in tavola sulla 
questione dei termini entro i 
quali l'imputato deve essere 

L'arresto 
di Palmi 

brese dell'ANSA Franco Seri-
ma si è offerto spontaneamente 
di testimoniare e sarà ascoltato 
questa mattina dal dott. l u c 
cio. L'arresto di Parrello ha de
stato un enorme scalpore in Ca
labria, soprattutto in riferi
mento all'inchiesta sulla mafia 
in corso da mesi nella regione. 
La notizia del coinvolgimento 
dei magistrati — diffusasi nella 
giornata del 31 — aveva ulte
riormente Tatto salire di tono la 
tensione che circonda tutta 1* 
indagine. Dopo l'individuazio
ne dei capi delle varie cosche — 
Giuseppe Piromalli. Saverio 
Mammoli! i. Girolamo Raso, 
Giuseppe Pesce, e altri — dopo 
la notizia della chiamata in 
causa da parte di Scrìva del 
sen. Murmura come uno dei 
partecipanti al summit mafioso 
di Razza, saltava infatti fuori 
un altro, inquietante aspetto a 
proposito delle coperture di cui 
gode l'organizzazione mafiosa. 
Ieri sera a Roma il CSM. intan
to, su proposta della terza com
missione referente ha deciso di 

•sollevare* dall'incarico il pre
sidente della Corte d'Assise, il 
dott. Gambadoro, destinandolo 
alla trattazione dei soli affari 
esteri. A tarda sera la decisione 
non era ancora stata presa. Del 
resto che ci fossero magistrati 
chiamati in causa dei due pen
titi non è una novità e le stesse 
dichiarazioni arrivate nella tar
da serata del 31 gennaio da par
te del Procuratore generale di 
Messina Rosario Scàba e di uno 
dei giudici in questione, Gam
badoro, hanno finito col confer
mare che esiste un'inchiesta, 
che ci sono cioè magistrati cala
bresi coinvolti in accertamenti. 

•La PG di Messina — si leg
ge testualmente in un dispaccio 
A N S A delle 20.34 del 31 gen
naio — smentisce che sia stata 
avviata comunicazione giudi
ziaria di cui all'art. 416 bis a 
magistrati calabresi La PG ha 
contestualmente confermato 
che accertamenti su materia 
coperta da segreto istruttorio 
sono comunque in corso su ma
gistrati calabresi*. Più sostan-

«Giornalisti al rango 
di criminali comuni» 

ROMA — i l giornalisti seno spesso trattati al rango di criminali 
comuni»: è quanto denunciano in un comunicato congiunto l'Ordi
ne nazionale dei giornalisti, la Federazione delia stampa e i p o m a -
lisi i calabresi dopo l'arresto de) pubblicista Giuseppe Parrello per 
violazione di notizie coperte dal segreto d'ufficio. «Negli ultimi 
tempi — si afferma nel comunicato — sta diventando sempre più 
difficile il rapporto tra magistrati e giornalisti impegnati entrambi 
nell'esercizio dei loro compiti istituzionali.. L'Ordine e la Federa
zione denunciano il permanere nell'ordinamento giuridico di nor
me anacronistiche in contrasto con le libertà democratiche e «au
spicano che ì contatti con l'Associazione magistrati possano pro
durre in breve tempo iniziative congiunte per U. soluzione dei 
problemi di comune interesse.. L'Ordine e la Federazione solleci
tano il Parlamento ad affrontare la revisione normativa di proble
mi ormai maturi nella coscienza democratica come il segreto i-
st mttorio e il segreto professionale. Il comitato di redazione dell'a
genzia Ansa in un comunicato ha espresso la solidarietà ai colleghi 
colpiti dai provvedimenti sottolineando i temi posti dall'Ordine e 
dalla Federazione. 

ziale quello che afferma — di
spaccio ANSA delle 2 0 . 3 0 del 
31 gennaio — il giudice Gam
badoro: «È semplicementre ve
nuto — dice — fl P G di Messi
na avvisandomi che c'era una 
denuncia. N o n è stato parlato 
di associazione a delinquere.»*. 
stato solo fatto un verbale nel 
quale si da atto che c'è una de
nuncia. Sinceramente non ri
cordo gli ait icel i del Codice che 
il PG di Messina ci ha letto. Mi 
pare fossero rivelazioni di se 
greti d'ufficio, adesso l'articolo 
preciso non ricordo quale fos
se*. Dunque esiste un'inchiesta 
con più reati contestati e fra 
questi non c'è, al momento, V 
associazione a delinquere di t i
po mafioso: questo il succo del
le dichiarazioni dei due magi
strati. 

Furfaro e Scriva — che han
n o parlato per mesi e mesi con 
il capitano dei Carabinieri di 
Gioia Tauro. Murgia, con il 
procuratore Taccio e con il giu
dice istruttore Franco Greco — 
avrebbero fra l'altro fatto i no
mi di due magistrati della zona 
che avevano frequentazioni a-
bitjali con noti capi mafia della 
Piana di Gioia Tauro. U n fatto 
— se confermato — di eccezio
nale gravità. Che gii uffici giu
diziari di Palmi fossero nell'oc
chio del ciclone lo ha conferma
to . per ult imo. Io stesso mini
stro di Grazia e Giustizia Mar
tinazzoli inviando, agli inizi di 
gennaio, u n ispettore. Quale 
fosse il compito dell'ispettore 
Rovello, un magistrato di gran
d e esperienza distaccato al mi
nistero con funzioni ispettive, 
non si sa con precisione. Certo 
la sua ispezione è «la ricollegare 
alla scomparsa dei fascicoli de
gli interrogatori del pentito 
Furfaro dalla cassaforte del 
Tribunale di Palmi. Quali parti 
dei verbali di Furfaro sono in
fatti scomparse? Quelle in cui 
Furfaro chiamava in c a v a in-
sospettabili? Per .ricostruire 
quell'interrogatorio Q giudice 
Greco si è dovuto recare a Ven-
timiglia e riascoltare di nuovo 
Furfaro, nascosto in Francia 
per sfuggire alla vendetta dei 
PiromalU, che gli ha tut to con
fermato punto per ponto. 

FìRppo Veltri 

obbligatoriamente interrogato: 
15 giorni, ha proposto improv
visamente, anziché i 10 fissati 
dal testo varato dalla commis
sione. Anche in questo caso — e 
stavolta neppure nel segreto 
dell'urna — la maggioranza si è 
divisa, ed una consistente parte 
dei depuati del pentapartito si 
è schierata con l'opposizine di 
s in i s tra—più volte eranointer-
venuti Pier Luigi Onorato, del
la sinistra indipendente, e 
Franco Russo di D P — a difesa 
dei termini più favorevoli all' 
imputato. 

La situazione è ancora aper-

1 compagni della sezione Michelin 
sono vicini a Saverio Fiumano per la 
perdita dell.» 

S O R E L L A 

Nel '£- anniversario della scomparsa 
del compagno 

D o t t . A L B E R T O 
G A S T A L D I 

i figli lo ricordano e sottoscrivono L. 
100.000 per l'Unii» . 

Nell'anniversàrio della scomparsa 
della compagna 

ELENA ROCATTI 
BAUDINO 

il figlio Bruno sempre la ricorda 
forino. 31 gennaio 

Nel 1* anniversario della morte dei-
ramato marito, compagno 

M A U R O 
prof . B R U S T O L O N 

i genitori e le sorelle lo ricordano 
con immutato dolore a parenti, ami
ci r compagni In sua memoria sotto
scrivono L. 60.000 per l'Unita 

Nel 1- anniversario della dipanila 
del caro amico e compagno 

Prof . M A U R O 
B R U S T O L O N 

Ir famiglie Dcrian e Lodovico Buio 
nel ricordo offrono 50 000 lire all'U
nità 

ta sull'ultimo e decisivo nodo 
della legge, che sarà sciolto sta
mane, probabilmente anche 
questo con votazioni a scrutinio 
segreto: da quando cioè le nuo
ve norme entreranno in vigore. 
La posizione più rigida è tutto
ra quella del governo: per chi è 
attualmente in carcere se n e 
parla tra un anno. Il pentapar
tito è orientato a sospendere gli 
effetti della legge per sei mesi . 
11 PCI propone invece un'en
trata in vigore graduale del le 
nuove norme. 

Giorgio Frasca Poterà 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro 

P A O L O G I O V E N ALI 
la moglie Paola Io ricorda con l'af
fetto di sempre e sottoscrive per l'U
nità la somma di 100.000 lire 
Senigallia. (ANI 2 febbraio 19M 

l a partecipazione all'ultimo saluto a 
' D O M E N I C O 

S E R E N O R E G I S 
di amici, gruppi, associazioni, movi
menti ha testimoniato il segno del 
suo contìnuo impegno, ha rafforzato 
i fraterni legami intessuti. ha con
fortato quanti gli hanno voluto be
ne. A tutti il ringraziamento della 
famiglia. Messa di trigesimo venerdì 
2-1 febbraio alle ore 1430, Chiesa 
Gesù Nazareno. 
Torino. I febbraio 1984 

Gli amici e i compagni del PCI della 
sezione e della Federazione di Cu
neo partecipano affettuosamente al 
dolore della compagna Maria Teresa 
per la perdita del marito 

P I N O B R O S S O 

Cuneo. 31 gennaio 

I compagni della CGIL e del sinda
cato scuola di Cuneo sono vicini al 
dolore della compagna Maria Teresa 
e delle figlie Silvia e Renata per la 
scomparsa dei loro caro 

P I N O B R O S S O 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia rj Torino indica le soTtoetencate gara d'apparto 
mediante distìnte licitazioni private: 
1) S.P.n. 5 cSPmoT.se. S.P.n. 119cSMcriondo.S.P. fu 121, 

di Arìgnano. Lavori di sistemazione detta pavimentazione. 
Importo a base di gara: L. 190.000.000 

2) S.P. n. 23 di Rivara. n. 34 di Rocca (tronco Frónt-Barbanìa). 
n. 42 del Santuario <* Beirnonte. n. 44 ci AJpette. Sistema
zione data pavirnantanon». 

Importo • basa di gara: l_ 427.500.000 -
3) &P.a206tfSanGioriodlSun.S.P.a210rIVenaus,$P. 

. n. 203 6 Borgom.S.P.fe 207 d. Mattia. Sistsniszio^ 
pàvioventazione a tratti saltuari, previa risagomatura della 
sede viabile. 

Importo a basa (fi gara: L. 250.000.000 
4) SP-n. 73 dela Serra, rt. 74 di CWaverano.n. 22 IcS Andra-

te. Scstemazjooe defla pavimentazione. 
Impano a base di gara: U 171.000.000 

La quattro separate e distinte Sdtazioni privata avranno luogo 
ad offerte segreta con le modalità di cui arare. 1 km. a) delta 
legge 2/2/1973 n. !4(conflnwtodod»«»ararL73ten.c)del 
R.O. 23/5/1924 n. 827 a con 1 procedùnento previsto dal 
successivo are. 76 corrimi 1*. 2* e 3*) con esclusioni di offerte in 
aumento. 

Inoltra a indetta la seguente Scitazione privata: 
— S.P- n. 32 deta Vate di V» (tr. Gwmagnano-Vrù), n. 1 

direttissima VaK di lanzo (tronco cVamariooe par Mezzani-
lei. Sistemazione bela pavimentazione. 

Importo a basa di gara: l_ 167.86O.C00 

La predetta Sdtaòooe privata avvarrà ad offerte segrete conta 
nxxlalnà (Scoiar art. 1 km. d) della legga 2/2/1973 n. 14. con 
esclusione d> offerte ir. aumento. 

Entro 1 termine di giorni 15 daBa data del presanta avviso, la 
Imprese interessate agi appalti suddetti, iscritte alla categoria 6 
deTAJbo Nazionale dei Costruttori ex D.M. 25/2/1982 n. 770, 
a categorìa 7 defla Tabella soppressa, potranno far pervertirà la 
propria richiesta d'invito ala singola gara On carta legala da L. 
3.000) afa DMafona Contratti datai Provincia di Tarino -
Via Maria Vittorie n, 12 - 10123 - TOfflNO. 

Si fa presente cita la richiesta «Tirvito non vincolare in alcun 
modo TAmministraziona. 

Torino. S 2 febbraio 1984 H PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

<0otx Eugenio MaccaH 
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